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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

  

    
Giornale ca 

    

1 

(Conto corrente:con la Posta) 
sini 

    

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Anno II — N. 196. 
In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

Cittadine a e Sn 

FARE sy MI Ne È 

  

ttolico del Friuti 

  

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

In tutta IraLIA: anno Lire 16 — seme- 
stre L .8.50 — trimestre L. 6. — EsTERO: 

snno L. 80 — semestre L. 15 — Ls 
associazioni non disdette sli Intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono f ma-. 

noseritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono, 

  

Venerdì 30 Agosto 1901 
  

Il ‘ Natale ,, del Perosi 

  

E’ un capolavoro del genio il più eletto 
inspirato ai sublimi ideali della Fede, è 
un capolavoro finissimo d’ alto interesse 

artistico. Il voler lumeggiare degnamente 
quest’ opera meravigliosa sarebbe compito 
lungo e superiore alle mie forze. Pure, 
come ho promesso, fidando nel compa- 
timento generoso del lettore, io mi ac- 
cingo a darne una breve recensione nella 
speranza di tornar giovevole alla miglior 
intelligenza dello spartito Perosiano. 

L’ Oratorio come ben a proposito si 
compiace di fare Perosi, è diviso in due 
parti distinte ma non separate. Distinte 
perchè il colorito, bene spesso la forma, 
i temi speciali, la struttura sono diversi, 
non separate perchè congiunte da uno 

stesso principio vivificatore assimilante i 

pensieri, le linee generali, la vita rigo- 
gliosa che tutto inspira il lavoro sentito 

sotto l'impulso di una idea sola princi- 
pale, voglio dire il Mistero della Nascita 
del Redentore. Mistero altissimo, incom- 
prensibile nella sua totalità, ma fonte 
copiosa di santi pensieri, di mistiche ele- 
vazioni, di visioni celesti. In altre parole 
è l’amore ardentissimo al Gesù, la te- 
nera divozione alla sua Vergine Madre 
che inspirarono potentemente e con co- 
stanza il cuore dolce del giovane Mae- 
stro, la sua mente contemplativa e per- 
spicace. — SE 

Nella prima parte viene svolto il qua- 

dro sublime della Annunciazione, nella 
seconda la scena commovente della IVa- 

‘ scita preceduta e seguita da tutti gli av- 
venimenti relativi al fatto principale. 

PARTE PRIMA 

L’Annunciazione. 

Ognuno potrebbe aspettarsi come in- 

troduzione un preludio orchestrale che 
serva a conciliare il raccoglimento, a 
predisporre l’ uditorio. Invece Perosi co- 
mincia subito la prima parte con un co- 
rale devotissimo nel modo di mi minore: 
In nomine Jesu Christi. Amen. 

E’ nel nome di Gesù, che Perosi, sa- 
cerdote esemplare, dà principio al suo 
lavoro, implorando fiducioso il divino 
aiuto. Viene subito un preludio inspi- 
rante santa mestizia, ripetuto dallo sto- 

rico con le parole: Evangelicam historiam 
Domini nostri Jesu Christi. |< 

Le stesse parole ripete il coro, e lo 
storico poi intuona: Cantemus, Cantemus, 
— Cantemus risponde il coro fortissimo 

e con slancio, mentre lo storico continua 
con enfasi: Cui sempiterna sit laus ci honor. 

Lo stesso ripete il coro, con frase re- 
lativa; poi 6 battute dell’ orchestra, alla 
quale fa seguito il coro col: In saeculo- 
rum saecula. 

E’ questo un brano semplice, ma di 
effetto sicuro. 

Sopra un pedale di viole i legni in- 
tessono un canto per 4" e 6% ascendenti, 
poi discendenti e cromatiche che dà 
l’idea di uno splendido arco baleno an- 

nunciante il: Missus est Angelus Gabriel 

a Deo. 
Risponde subito un ff. di archi e trombe 

in segno di esultanza, dal sapore wagne- 
riano. Si ripete il canto dei legni prima 

delle parole: In civitatem Galileo, cui 
nomen Nazareth. 

Poi nuovi inni di giubilo. Osservo che 
al momento di esprimere il nome santo 

di Maria, Perosi si abbandona ad una 

frase larga con espansione come a sfogo 

della sua pietà verso la Vergine. Frase 
che viene bellamente ripresa dall’orche- 
stra, poi ripetuta su linea discendente dai 

legni che accennano alla calata dell’An- 

gelo. Entra l’Angelo, la Vergine si con- 
turba come bene l’esprimono le viole ed 

i celli con melodia ripetuta e pensosa 
finchè scoppia enfatico 1’: Ave Maria, gratia 
plena ecc. del tenore, al quale fa seguito 
il coro che ripete: Ave Maria con un 

piano grazioso, poi crescente fino al ff e 

ci dà l’idea delle creature che man mano 
vanno unendosi per inneggiare alla Ver- 

gine SS. Segue un piano dell’orchestra 
se non del tutto originale, ma grazioso 
pur esso. Vorrei parlare di tante belle 
cose, ma capisco che con questo modo 
intrapreso non la finirei più. Eppure con- 

viene che dica almeno alcun che di tutto. 

Abbiate pazienza e continuiamo. Perosi 
dal principio dell’ Oratorio sino oltre la 
metà della seconda parte fa un uso ab- 

bondante anzi eccezionale di pedali. Il 
pedale vuol dire, per chi nol sapesse, una 
nota tenuta a lungo, ordinariamente nel 

basso, mentre le altre parti camminano 
a loro bell’agio. Quest’uso che i pedanti 
chiamerebbero abuso, mi pare sia voluto 
giustamente dal carattere serio, sereno e 

: contemplativo dell’ Oratorio, e d’altronde 
la teoria deve sospendere per lo meno il 

suo giudizio quando un genio nella pra- 

tica sa trionfare col suo modo di proce- 

dere tutto suo proprio. Dunque Perosi 
persista se vuole nei suoi pedali, noi per- 

sistiamo nell’esame dell’opera sua. Siamo 
al turbamento della Vergine per la salu- 
tazione angelica; un breve dialogato ce 
lo descrive prima ancora che lo storico 
ne parli. Il suo racconto riesce efficace 
ma difficile a bene comprendersi dalla 
pluralità degli uditori. S' io m’ inganno 
niente di meglio. L'Angelo intanto si fa 

a rassicurare Maria e le dice: Ne dimeas 

Maria ecc. 

Questo pezzo è delizioso, il canto del- 

l’angelo ha frasi larghe e solenni; sal- 
tellante invece è l’accompagno ma che 
“esprime benissimo la situazione. Il dise- 

gno è scorrevole, bene variato e di sicuro 
effetto anche questo. Sopratutto mi piace 

l’entrata del corno inglese col disegno 
stesso, ma accresciuto, cioè ingrandito, 
allargato nel suo assieme in giusta pro- 

porzione. Non si dirà che questo non è 
buttarla in soldoni. A bello studio Perosi 
ha scritto questo brano e così pure tutti 

i seguenti dove parla l'angelo, nel tempo 
a 3[8 da battersi in uno. Questo tempo 
così prestabilito contribuisce all’ unità 
delle due parti dell’ Oratorio, e riveste la 
favella del divino messaggio di una nota 
di spigliatezza, di un colore gaio, di una, 
celeste letizia che come luce va diffusa 
sopra la faccia della terra. Compito l’an- 
nuncio dell'angelo il coro intona l’Ave 
Maria, il primo saluto, ma allargato nella 
durata delle note e di una maggior so- 
lennità, seguito dallo stesso inno degli 
archi e trombe pianissimo, interrotto 
questo da un frammento del disegno che 
poco fa sottolineava le parole dell’angelo. 
E siamo alla risposta prudente e pudic 
di Maria. \ 

(Continua) PEUEP. 
  

Notizie Vaticane 

Il monumento sulla vetta Leone XIII, 

Roma, 29. — Oggi ebbe luogo l’inau- 
gurazione della croce in omaggio del Re- 
dentore sulla vetta Leone XIII, la vetta 
più alta del Carpeo. Questo monte della 
catena dei Lepini sorge vicino a Carpineto, 
la patria del Papa. Per le elargizioni di 
Leone XIII il monumento ha assunte 
proporzioni maestose ed un aspetto vera- 
mente artistico: è alto 20 metri; la croce 
pesa 38 quintali. Le feste furono solen- 
nissime per volere del Papa; interven- 
nero quattro cardinali e il vescovo d’A- 
nagni mons. Sardi. Il conte Camillo Pecci 
rappresentò Sua Santità e fece a nome 
di questi gli onori di casa agli invitati. 
Le feste dureranno fino al 31. Il 30 nelle 
ore pom. vi sarà accademia in casa Pecci. 

I piocioni viaggiatori in Vaticano. 

Roma, 29. — Questa mane alle 10 sono 
arrivati in Vativano dei piccioni viaggia- 
tori, lanciati da Monte Carpeo, recanti la 
notizia al Papa della inaugurazione del 
monumento al Redentore. I piccioni fu- 
rono recati al Papa, che volle egli stesso 
leggere i telegrammi e gli auguri firmati 
dai nipoti del Papa. 
  

Cose di Corte e di Governo 

    

L'Italia nel conflitto colombc=venezuelano. 

Roma, 29. — L'on. Prinetti ha tele- 
grafato ai rappresentanti italiani nella 
Venezuela e nella Columbia le istruzioni 
necessarie pel caso che la guerra tra le 
due nazioni compromettesse la vita e le 
sostanze dei nostri connazionali. 

Le navi da guerra italiane, che si tro- 
vano nell'America meridionale, sono già 
in viaggio per l'America centrale. 

Un’ crdinanza ministeriale inviterà gli 
italiani residenti nella Venezuela e nella 
Columbia ad osservare la più assoluta 
neutralità nel conflitto americano. 

Tl debito ferroviario. È 

Roma, 29. — Una legge presentata nel 
#luglio decorso alla Camera dall’on. Di 
Broglio dava facoltà al ministero del te- 
soro di estinguere il debito ferroviario 
dello Stato. Ora la Gazzetta Ufficiale pub- 
blicherà un decreto reale autorizzando 
l’on. Di Broglio a pagare anticipatamente 
col 1 del prossimo ottobre tanti cerficati 
trentennali ferroviarii per la somma com- 
plessiva che si aggira tra i 50 ed i 60 
milioni. Su questi certificati ferroviarii lo 
Stato pagava il gravoso interesse di oltre   il 6 per cento lordo, 

Note e commenti 

All Emigrante. 

Ci giunge oggi il n. 37 dell’Emigrante 
— organo della. federazione dei consorzii 
per la tutela degli emigranti, che tiene 
il suo ufficio a Milano, Foro Bonaparte 
n. 71. Nella piccola posta leggiamo: 

« Crociato di Udine. — Ci perdona il 
piccolo furto? Intanto vediamo che qual- 
cosa bisogna fare anche da codeste parti. 
E perchè non sorgono Consorzi del clero? 
Potremo intenderci per una proficua 
azione comune ». 

Intendiamoci pure. Intanto è bene sap- 
pia l’egregio confratello che tosto termi- 
nate le feste del pellegrinaggio al San- 
tuario della B. V. delle Grazie nella 
nostra città — apriremo il Segretariato 
del popolo, pel quale ‘abbiamo già rac- 
colte le azioni bastevoli alla sua fonda- 
zione e al suo mantenimento. 

Un ramo poi del Segretariato si occu- 
perà esclusivamente per la tutela degli 

emigranti, tra 1 quali abbiamo disposto 
pel prossimo inverno un salutare lavoro 
di organizzazione. E i consorzi sorgeranno. 

La coscienza degli onesti si ribella. 

onesti si ribellano contro la gazzarra sel- 
vaggia che i massoni preparano pel timore 
d’ invasione di monache e di frati. 

Così la liberale Provincia di Padova, 
dopo rilevato che sono i massoni a pro- 
muovere oggi giorno quella scempia agi- 
tazione e dopo accennato agli istituti, 
«nei quali i liberali —- punto persuasi 
della bontà doll’ istruzione ed educazione 
che viene_impartita dalle scuole da essi 
stessi create — collocane i loro figliuoli », 
senza che «per questo — tranne qualche 
leggero ingrossamento di fegato soprav- 
venuto ai membri del Grand’ Oriente — 
sia derivato danno all’Italia» scrive que- 
ste precise e, in Docca sua, ben gravi 
parole : i 

« Fu una violenza di cui ora tutta la 
parte sana e pensante del paese comincia 
ad ammettere l’odiosità, la legge che 
toglieva la personalità giuridica alle con- 
gregazioni religiose; e quella legge tanto 
poco corrispondeva alla. coscienza degli 
Italiani, che le congregazioni, momenta- 
neamente disperse, rinacquero ed i con- 
venti sorsero con slancio tale da fornire 
un insegnamento a quanti ritennero che 
basti un pezzo di carta, cui si dà il nome 
di legge, per demolire ciò che è salda- 
mente radicato nello spirito umano. — 

Le minaccie palesi o coperte di una 
nuova persecuzione religiosa, col pretesto 

di una più rigorosa osservanza della legge 
del 1866, non troverebbero, questa volta, 
nè favorevole, nè indifferente l'opinione 
pubblica, Ja quale, d’allora in poi, ha 
avuto motivo di meditare seriamente sulle 
conseguenze di certi indirizzi politici, 
battezzati con più pompa che verità, col 
nome di liberali. . 

Vengano, dunque e restino fra noi, 
come si conviene a stranieri inoffensivi, 
i congregazionisti francesi; vengano i 
i trappisti ed i benedettini a ricercare sui 
nostri colli le erbe profumate pei loro 
celebrati liquori; vengano tutti gli altri 
a portare fra noi i frutti della loro ope- 
rosità intellettiva e morale. L'Italia, erede 
di Roma, considera suoì concitadini tutti 
gli uomini di buona volontà. 

Lo spettro di Rodin non giungerà a 
spaventarci. » 

Vengono fuori le marachelle del partito. 
Antonio Altafini, già capo. della Lega 

socialista dei contadini di Giacciano (Ro- 
vigo), si ritirò dal « partito ». Ingiuriato 
perciò dalla Lotta, giornale socialista di 
Adria, l’Altafini risponde con una lettera 
al Corriere del Polesine, della quale sarà 
bene riportare i brani che seguono: 

e Se io, già uno dei capi della. Lega 
di Giacciano, mi ritiral spontaneamente, 
dirò così, a vita privata, egli si fu perchè 
ero stanco, nauseato di assistere a delle 
ingiustizie, a dei soprusi, a delle irrego- 
larità che impunemente sì commettevano 
in seno alla associazione, con danno evi- 
dente di molti miei compagni, facendosi 
solo l'interesse di pochissimi prepotenti 
ed aggressivi pei quali la costituzione della 
lega è stata, è, e sarà un Impiego bene re- 
tribuito senza far niente, come un cano- 
nicato, una risorsa insperata, un mezzo 
per raggiungere certi loschi fini. Basta 
aver assistito a una riunione sola di 
quella lega per persuadersi della verità 
delle mie parole ». 

Prosegue l’Altafini dicendo d’essere ri- 

i poveri e migliorare gl’'interessi dei la- 
voratori; ma se ne ritirò, quando vide 
gli «altri capi» dare «il burratinesco 
spettacolo » di fare proposte le quali 
aveano il solo scopo di « soddisfare il 
proprio io, il proprio stomaco ». 
Insomma, una vera e propria bottega 

di sfruttamento, del quale è bene pren- 
dere nota. 

La pappa degli ebrei. 

L'Unità cattolica riporta dalla Verité di 
; Parigi questa ammaestrativa statistica: 
  masto nella Lega finchè sì trattò di aiutare , 

  
  

«Il bilancio dei culti è di 43 milioni 
64,599 franchi; di questa cifra, il culto 
cattolico riceve 36 milioni 819,900 franchi. 

Ci sono 71,188 preti secolari, ma 45,981 
soltanto ricevono dallo Stato l’ indennità 
‘detta impropriamente « stipendio » in luo- 
go di restituzione di beni rubati. Di que- 
sti 45,381 preti, 18,170 curati ricevono 
900 franchi e 7000 vicari 450 franchi al- 
l’anno. 

Invece i pastori protestanti ricevono 
tutti almeno 1800 franchi, ossia il doppio 
di un curato e il quadruplo di un vicario. 
I pastori a 1800 franchi sono 700. 

I rabbini sono ancor meglio retribuiti, 
poichè ognuno dei 57 rabbini riceve 2,100 

‘ franchi all’ anno. 
Quindi lo specchio seguente: 
NIGAHoto sl salto 458 franchi 
Calo a Ls 900 » 
Pastore protestante 1,500 » 
Rabbinos o ore 2,100 » 
I due seminari protestanti ricevono 

insieme una sovvenzione di 26,000 fran- 
chi. L'unico Seminario israelitico riceve 
22,000 franchi. 

Tutti i seminari cattolici insieme non 
ricevono neppure un centesimo ». 

Notabene finale. La Rivoluzione, sulla 
fine del secolo XVIII rubò al Clero di 
Francia ben 800 milioni, e non tolse un 

i .| solo centesimo nè ai protestanti, nè agli 
A qualunque partito appartengano, gli ebrei. = 

Ora si dispone a rubare l’altro sognato 
miliardo alle congregazioni religiose e 
nemmeno un centesimo si tocca ai pro- 
testanti e agli ebrei, i quali anzi sotto il 
paterno regime democratico-socialista si 
vedranno aumentati gli stipendi con quei 
denari. 

E tutto ciò si fa da quel governo per 
mettere in pratica l’ art. 13 del program- 
ma proposto dai democratico-socialisti di 
Udine, il quale promette « BENEFICEN- 
ZA LAICA E NON SUBORDINATA A 
PRECONCETTI CONFESSIONALI » 

Michele Coppino. 
Ieri si fecero a Alba i solenni funerali 

alla salma di Michele Coppino, vecchio 
parlamentare italiano. 

Fu un liberale di tre cotte, che disse 
peraltro delle grandi verità. 

Gosì circa la Questione Romana nella 
Camera Subalpina sin dall’ 11 novembre 
1864 si esprimeva: 

« La costituzione del Regno italico vi 
ha posto dinanzi questa immensa, questa 
paurosa questione di Roma ». (Atti Uffic. 
n. 959, pagina 3752). 

Nella stessa tornata esprimeva il suo 
pensiero sul regionalismo: i 

.« Per la politica interna dobbiamo fare 
quello che uon è voluto quasi da nes- 
suno, dobbiamo rifare questo piemonte- 
sismo, cacciare via Ja geografia, cacciarla 
via dappertutto fuori che dalle scuole ». 
(id. id.). 

Sul fine del 1887, fu destituito il Sin- 
daco Torlonia perchè si era recato a pre- 
sentare i suoi omaggi a Leone XIII pel 
suo giubileo episcopale. Il Decreto che 
lo destituisce è firmato da tutti i ministri. 
Tra i firmatari figura pure il nome di 
Michele Coppino. I 

Nel 1° giugno 1877 affermò alla Camera: 
« Noi colla soppressione delle Corpo- 

razioni religiose abbiamo perduta una 
grandissima influenza ». (Atti Uffic. pa- 
gina 3945). 

E confessò l’essenza anticristiana del 
liberalismo quando dichiarò : « noi siamo 
la rivoluzione ». 

Questi detti e questi atti possono dare 
ai lettori un’ idea di che cosa fu Michele 
Coppino nella vita politica. 1 
  

Hotizie estere 

  

L' arrivo dell’ amb. Costans. 
Parigi, 29.-- L’ambasciatore Constans 

è giunto stamane; conferì subito lunga- 
mente col ministro degli esteri Delcassò. 
Egli dichiara — contrariamente alla’ as- 
serzione di un, giornale inglese — che 
ritornerà a Costantinopoli tosto che le 
difficoltà attuali saranno scomparse. 

| La Turchia si prepara. i 
Costantinopoli, 29. — Desta apprensione 

il fatto che il (overno ha affidato ad un 
alto ufficiale tedesco la riorganizzazione 
della difesa dei forti sul Bosforo e sui 
Dardanelli. 

Koch plagiario ? 

Berlino, 20. — Telegrafano da Montréal 
(Canadà); che il professore Adami dimo- 
stra che la nuova teoria di Koch intorno 
alla tubercolosi bovina è il plagio d'una 
tesi da lui, Adami, sostenuta ancora nel 
1899, e del cui testo il console tedesco 
di Montréal mandò copia alla Società 
scientifica, di cui Koch è presidente, 

Sette morti e venti feriti, 
Filadelfia, 29. — In seguito allo scop- 

pio di una caldaia a vapore, si deplorano 
sette morti e una ventina di feriti. 

Una bella galleria. 
Berna, 29. — LE’ stata aperta stanotte 

un’altra galleria per la ferrovia della 
«Junfrau » nei fianchi dell’ Figer, a 
3000 metri di altitudine! Vi lavorarono 
esclusivamente operai italiani,   

Un profeta inglese 
; sull'anno 1902. 

Presentemente trova uno spaccio enor- 

me a Londra un pemy-almanack, in cui 

Old Moore, il profeta, pubblica le sue 
storie meravigliose per l’anno 1902. 

Nel prossimo anno, secondo le profezie 
di Old Moore, la guerra nel Sud-Africa 
troverà finalmente il suo termine e tutti 
gli inglesi accettano con grande soddi-. 

sfazione questa profezia. 

Se non chè Mar Moorè è un politico 
più avveduto di parecchi gentlemen che 
sì trovano al banco dei ministri e am- 
monisce subito di non fidarsi di questa 
pace, poichè già in luglio avremo una 

terribile rivolta nel Sud Africa; scorrerà 
nuovamente molto sangne, ma infine la 

Inghilterra potrà affermarsi nell’ Africa 

del Sud. s 
In gennaio, profetizza Old Moore, più 

della: politica daranno da fare gli ele- 
menti scatenatisi; avremo un terribile- 
naufragio, violenti tempeste a Dublino; 
questo periodo buio durerà fino a feb- 

braio. 

Il primo raggio di sole che rallegrerà 
la triste scena sarà un matrimonio di 
grande significato nazionale — pur troppo 

Old Moore in proposito non dice di più, 
si mantiene molto riservato, mentre gli- 

costerebbe tanto poco ad appagare subito 

la legittima curiosità dei figli d’Albione. 

Marzo e aprile saranno i mesì delle 
vacche grasse per i colleghi d'Inghilterra 
ec di riflesso godremo noi pure di quel- 

I abbondanza. 

Dal lontano Oriente capiterà in Inghil- 
terra un uomo misterioso, che racconterà 
delle storie meravigliose; naturalmente 
gli attivissimi reporters inglesi lo inter- 
visteranno. Old Moore ammonisce di 

guardarsene poichè è un. « swindier»:; 
l’ammonizione di Old Moore. potrebbe 

essere buona; ma pure insinuasi il so- 
spetto che sia da parte del profeta inglese 
un timore di concorrenza del. profeta 

orientale. 

In aprile avremo pure una perfezione 
d’un istrumento da guerra, che farà 

epoca. 

Nel mese di maggio i puritani apri- 
ranno una campagna ‘contro i cattolici 

ecc. in giugno piangeremo la morte di 

un grande statista. 

I-maligni dicono che sono già tutti 
morti e che presentemente non abbiamo 
che lo scarto della preziosa merce; ma, 

come vedete, il profeta assicura che ce 
n’è ancora uno; pur troppo ben presto 

se ne andrà anche quello e la” politica 
resterà all’oscuro! i 

Muore un statista e nasce un automo- 
bile! Sembra strana la cosa, ma proprio 
così assicurano le profezie; infatti poco 
dopo la morte del grande uomo politico, 
in luglio avremo una rivoluzione nel 

campo dell’automobilismo in seguito alla 
perfezione del motore Cars, che risarcirà 
l’ umanità della perdita del grande po- 

litico. 

Tra tutte le profezie di Old Moore, il 
mese di maggio si presenta il peggiore, 
animando la saison morte. 

Pensate che ritorneranno in campo i 
boxers, Li-Hung-Tschan, l’ imperatrice 
vedova, Waldersee e quel che è peggio 
dieci o dodici discorsi cinesi dell’ impera- 
tore Guglielmo, che non daranno perdono 
al mondo dei lettori dei giornali! 

Settembre e buona parte dell'ottobre 

saranno assorbiti da un fatto scandaloso 
a Parigi, una seconda edizione del pro- 
cesso Dreyfus! 

Il profeta non dice di più ben sapendo 
che soltanto con questo laconico annun- 
cio fa venire la pelle d’oca a tutti i cre- 
denti del « penny-almanack! » 

‘A novembre la vita d’un essere caro 

si troverà in pericolo e avremo pure la 
collissione di due vapori nel canale con 
gran numero di vittime. 

L’anno potrebbe finire dopo tante e si 
varie scosse abbastanza tranquillamente, 

ma pur troppo, come diceva il principe 
Amleto: « C’ è del marcio in Danimarca! » 

infatti proprio a Copenaghen avverranno 
in dicembre dei gravi avvenimenti, che 
provocheranno delle complicazioni! 

E pensare che tutta questa dovizia di 
profezie non costa che un penny! 

loco 
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Un avviso importante, 

Le ragazze che avessero intenzione di 
accettare in Austria o nei paesi Le nici 

un posto di domestica, d’ E cata, d'i- 

stitutrice, ecc., possovo rivoli gersi all O- 
pera ca ori a internazionale per la prote- 

zione della giovane che si incaricherà di 

prendere in loro nome tutte le informa- 
zioni volute e faciliterà anche, in caso 

favorevole, il loro viaggio. Esse devono 
evitat d’accettare leggermente un accordo 
qualunque per 1 Austria, per l'Ungheria, 

per la Rumenia, per la Russia, per la 

Bulgaria Li paesi nei quali moite 
agenzie di collocamento sono sospette. 
Bisogna dunque prima d’ entrare n re- 

lazione con esse, assumere serie infor- 

mazioni. S'indirizzino agli uffici dell’ O- 
pera, per la Svizzera nei cantoni seguenti: 

Friburgo: Casa della provvidenza, Neu- 
ville Friburgo. Berna: Baronessa de Lin- 
den, via Fedorale, 14, Berna. Vallese: 
Jfficio dell’ opera di prote zione della gio- 

‘ vine, rus Louòdche, Sion. Ginevra : Ufi- 

cio, boulevard du Thèabe 9, Vaud: si- 
gnora Hoiuviliz. Les Fléurette, Losanna. 

Zurigo: signorina Lantfer, Forschstrasso, 
30, Zurigo V. Basilea; siguora Feigen- 
winter, Henberg, > Basil Solera: 

signora Hammer, Waldheim Soleure. 
Zug: signora prof. Butiler Solitude, 

Osw aldgasse, Zug. Argovia: Meiemberg, 

istibutrice, 

gnora Phil 

Nenchatel. 
noldi, Lu 

Bremgarten.. Neuchatel: si- 

ippin, rue des Beaux-Arts. 28, 
Ticino: signora Luigia Rai- 

gano. Unterwald : signora Wirz- 2 

Etln, SELIRE San Gallo: signora dia 
Greith, 22, Wassergasse, Saint-Gall. a- 

ris: signora Jacober-Renst, è Glaris. -- 

signorina Lusser, a Aldori. 
Per la Franzia:. Segretariato,. via des 

Blanches, 4, Parigi. 
Per la Germania; Segretariato del Ma- 

rianischer-Maedchenschutzverein Tegern- 

seerstrasse,. 2 Alstadt, Munich. Segreta- 
riato. dell’opera, 1. rue des Echasses, 

Strasbourg. Baronessa de Palm, Seestrasse 
54, Stuttgart. Signora Trimbora, 
mondstrasse, Colonia. 

Per l’ Ing/ulterra, Segretariato dell’ ope- 
ra 9, John Street, Mayfair, Londres W. 

Por l'Aussria: Centrale di san Filippo 

PRaeh EI 

  

Neri, I. B. Himmelpfortengasse, 19, 
Vienna. 

zia P etc piscia Morte dal Vescovo di Liegi 
  

Gi giunge una dolorosa notizia. dal 
Belgio: Mons. Doutreloux, vescovo hi 

Liegi, è morto improvvisamente marte 
per affezione cardiaca. 

I cattolici del Belgio perdono in lui 

un prelato dotato di alta intelligenza e 
di un animo veramente apostolico, e la 

di cui fama si era spinta al di là delle 
frontiere del suo paese. In Francia, Mon- |, 

signor Doutreloux contava nume rosissimi 
amigi, È 

> Giuseppe Doutreloux era nato 
a Chénée, presso Liegi, il 18 maggio 
1397. Comipiuti i primi sfudii classici al 
collegio Mavia-Teresa in Hervé, e la filo- 
sofia al Piccolo Seminario di Saint- Trond, 

cominciò il corso teologico a Liegi, com- 
piendolo a Roma ove conseguì il grado 

di dottore in teologia e fu ordinato sa- 
cerdote nel 1861. 

Due ‘anni dopo, ebbe la nomina di 
vice-rettore nel. collegio Saint-Quirin a 

Huy, dove fu promosso nel 1865 alla 
direzione del. Piccolo Seminario di San 

Rocco; e nel 1871, a soli 34 anni, ebbe 
la presidenza del Gran Seminario di Liegi. 

Goadiutore di Mons. de. Montpellier, 
Vescovo di Liegi, fu preconizzato nel 

appa 
ALA Co) 

concistoro del 5 luglio 1875, e consacrato. 
il primo agosto del medesimo anno. Alla 
morte di Mons. di Montpellier, prese pos- 
sesso della sode episcopale di Liegi (24 
agosto 1879). 

Noi non possiamo qui rammentare tutli 
gli atti dell’eminente prelato, tutte le 

opere alle quali accordò il suo valido ed 
intelilgente appoggio. 

Ma' fra questi alti, due devono esser 
particolarmente ricordati perchè hanno 
avuto un'eco nella nostra patria ed oc- 

cupano un posto d'onore nella storia 
della Chiesa del XIX secolo. 

Mons. Doutreloux fu uno dei promo- 

tori dei Congressi eucaristici, e presiedò 
il Comitato internazionale che organizza 
ogni anno queste pie assemblee, Deli fu 
anche il promotore dei Congressi dell’ o- 

pere sociali che si stampano a Liegi dal- 
l’anno 1856, e che contribuirono molto 
a sviluppare ii movimento sociale cattolico. 
ca LS XIH emanò l’ Enciclica 

ne) il vescovo di. Liegi ne 

uo pina un 9 nte e luminoso com- 
mentario, destinato sopratutto a ristabilire 

unione fra i suoi diocesani. 

Il Papa, in una A itera, resa pubblica, 
accordò la Sua solenne approvazione al- 
l’opera dell’illustre prelato. 

Devoto del Santissimo Sacramento e 

dedicato agli interessi popolari, queste 
furono secondo noi le doti principali di 
monsignor Doutreloux: 

  

Liegi dà a tutti un fecondo esampio, mo- 
strando che un' ardente pietà può allearsi 
a delle idee sociali generose, e talvolta 
anche reputate audao 
  

Togliamo dall’Osservatare cattolico : 
E° noto come i recenti assalti contro 

la morale cattolica compiuti dai liberali 
e dai socialisti, abbiano frequentemente 
‘coinvolto nelle ingiurie e nelle calunnie 

più spudorate anche le donne e le  gio- 
vani cattoliche. A protestare contro que- 
ste indecenze lo scorso maggio il noto 
giornale femminile tedesco che porta il 

titolo di S. Monica pubblicò alle donne e 
fanciulle cattoliche un proclama invi 
tandole ad una grandiosa e solenne sot- 

toscrizione di protesta contro i libelli di 

Grassmann e compagni, la quale deve 

essere umiliata ai piedi del S. Padre 
Leone XIII, 

In quel proclama la donna cattolica 
insprseya contro le calunnie spudorata- 
mente lanciate contro la confessione, fonte 

ua di pace e di santità, dalla quale 

si allontanano solo coloro che vogliono 
avviarsi sulla via del vizio o che vi sono 

già avviati: e si bandiva una, crociata 
‘contro la inenzogna sleale dei nemici 

del nome cristiano. Quella protesta che 
ben tosto ricevette il. nome di Massen- 
Protesi, fa accolta con entusiasmo dalle 

donne e giovani cristiane della Germania, 

dell'Austria e della Svizzera La Ora 
una circolare del comitato promotore 
presieduta dalla signora Zimmerer, re- 

dattrice dei periodici S. Monica e Schut- 

zengen (Angelo custode) e, per la S Svizzera, 

dalla ‘signora Anna von. Tod au di Lu- 

annuncia che le sottoscrizioni rac- 
colte sorpassano l'aspettativa, e che. for- 
meranno più. grossi a chiusi da 
copertine clegantemente ricamate e lavo- 

rate dalle signore e giovani cattoliche. 

Nelia sola Svizzera tedesca dove le sotto- 

serizioni circolano ancora, sonvi già rac- 
colte più di 15,000 firme 

erna, € 

  

È’ noto ai lettori che fra le altre opere 
di SERRE contro gli insulti dei so- 
cialisti a S. Alfonso de’ Licnori, i catto- 
lici di Palermo avevano stabilito di fare 

una. solenne processione con la statua 
del Santo Dottore, e che l'autorità poli 
tica la proibì, adducendo i soliti pretesti. 

eco ora come il popolo ha protestato 

contro la parzialità del potere civile e la 
prepotenza dei socialisti. 

Narra la Sicilia Cattolica : 
« Stamane, lunedì, nelle ore antim. il 

simulacro di S. Alfonso in forma privata, 
venne tras portato all’ Ulitore, accompa- 
gnato dal Conritato e Sottocomitato delle 
feste, — Arrivati nello stradale che dalla 

Noce conduce all'Uditore, il popolo divoto 
di questa. Contrada .si fece trovare ad 
incontrarvi il Santo, cui volle scoperto 
mal soffrendo che venisse trasportato di 

nascosto. 
Allora si organizzò una processione 

portando anche le reliquie del Santo ‘e 
si arrivò alla Chiesa. — I confrati di 
quella Chiesa non si stancavano di gri 

dare: Viva S. Alfonso, mentre con lode- 
vole pensiero tolgono 1 cavalli colla car- 

nozze sulla quale era il simulacro tiran- 

la a mano essi stessi. 
Il simulacro fa esposto in Chiesa, e 

venne celebrata la Messa cantata solenne 
da Mons. G. Gatalauotto, il quale com- 
mosso alla festa che dai figli di S. AI 

fonso sì faceva all'arrivo del simulacro 
all’ Uditore MR visò un discorso di 
occasione che commosse pure gli astanti 
che lo festeggeranno anch'essi ancora 

per molti giorni ». 
  

  

li di Coppino, I fanora 

Aida, 29. — Furono religiosi e riusci 
rono imponentissimi. Il dado funebre 
si formò alle ore 13 e 40 e procedette 
ordinatissimo tra folla immensa.Il fere- 
tro fu portato a i dai pompieri sul 
carro funebre che era preceduto da tre 
altri carri carichi di bellissime corone. 

I complici di Brosoi, 

Milano, 29..-— La Sezione d’accusa ha 

pr0s violto i presunti complici di Bresci, 
| eccetto il cosidetto Diondino (Granotti); 
circa Jaffvi Hehes di riconsegnarlo alla 
Svizzera. 

Nessanta arrestati in nl Dsrtà. 

Reggio Calabria, 29. — La Camera di 
consiglio ha prosciolto e fatto scarcerare 
sessanta individui Impuk ati di associa- 
zione a delinquere, nonchè di favoreg- 
giare il brigante Musolino. 
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Per chi avesse stanze disponibili. 

Coloro che avessero stanze disponibili 
| per afliltare durante i giorni del Pelle- 
grinaggio, sovo. pregati a preuotarle in 

| via della Posta n. 16, presso l’incaricato 
il vescovo di * pel Pellegrinaggio. l aver paura di nessuno. 

Cronaca degli scioperi 
In America torna la 

New York, 29. — 
operai delle 

quiste. 

I grandi scioperi degli 
Acc Rio sono finiti. 

In Sicilia sì minaccia, 

Palermo, 29. — I contadini di Marsala 
sono in grande fermento contro i grandi 
affittuari e gabellotti. Domandano” siano 
diminuiti i canoni d’ affitto e concedute 
le terre direttamente in locazione senza 
intermediaril. 

II Circolo dei lavoratori ha pubblicato 
un manifesto con cui invita i campa- 
gnuoli a stringersi in organizzazioni di 
classe e a serbarsi tranquilli. 
  

Le alora Romane 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 28 agosto. 

Diversivo. anticlericale. 

(avv. P. d. c.) — Ci sarebbero tanti torti 

da {ong "are, tanto tempo da redimere, 
tante rovine da spazzar via per comin- 

ciare a costruire sopra fondamenti di ret 

;iericali. hanno 

, ma mai alla 
1 ‘rebbe assolutamente 

avanzar tempo per combattere e perse- 
guitare, nientemeno in nome della civiltà, 

coloro ch e ne furono sempre i banditori 
autentici, a costo di 3 erni, di repulse, 
di sacrifizi e di sangue. Ma n on dubitate 
che per questo il tem.po si trova, come 
lo trovarono ierlaltro a sera 1 rappresen- 

tanti delle associazioni liberali romane, 

i nostri bravi antico 

to sempre in bocc 
i 
ù mano, che non dos 

convenuti nella sala della Giuditta Tavani- 
Arquati, ver iniziare un’agitazione ten- 

dente ad impedire che mettano piede 
nella Hbera ed ospitale terra. d’Italia i 

religiosi espulsi dalia OIOrA per effcito 

deila recente logge tiro le Congrega- 
zioni, Quando sì teglia di questa razza di 

agitazioni vanno magnificamente d’ac- 

cordo i più disparati colori politici, come 

si può v elenco di al- 
mandarono 

elerazione socialista anar- 

edere dal SS00, te_e 
cune fra le associazioni che 

rr 

tappreseli tanti: fe 
       

chica del Lazio — Comitato liberale Ro e 
Patria — Circolo V., E. TIT — Associazione 
gioventù monarchica Umberto I — Federa- 
zione Ceca na laziale — Unione socia- 

lista romana -— Associazione costituzionale 
operaia, ecc. " Dal nobile consesso facevano 

parte financo le rappresentanze delle 
Società M. Soccorso carettieri della 

urbana — Cooperiliva mastri battitori sel- 

ciaroli — Compraiori generi usati, e Con- 

ciatori. pellami. In principio veramente 

della discussione l'anarchico Sottevia sol- 
devò la pregiudiziale. che in una: lotta 

come questa non dovessero partecipare i 

monarchici, Aia: gli fu osservato che 
anche i repubblicani hanno. le 

coi monaréhici, ma Diso 

all'immediata ult 

e far tacere pel mo 

ogna por 

ricolo che minaccia la civiltà in Italia. 
Messisi così d'accordo su questo punto, 

nella discussione che portò all’approva- 
zione unanime di quest'ordine del giorno: 

sociazioni anticlericali di Roma, in vista 
dell'imminente invasione? delle Congre- 

gazioni religiose sfrattate da altre na- 
zioni; considerando essere urgente prov- 
vedere con tuttii mezzi a scongiurare 

l’outa ed il danno di tale invasione in 
Italia; considerato che già esiste una 

legge in ordine alla soppressione delle 
corporazioni religiose, la quale pure pre- 
vede il caso di ricostituzione per inter- 
poste persone e altri modi per eluderla; 

Delibera di nominare. un Comitato, 
al quale venga affidato l’incarico di fox 
mulare un programma di efficace azione, 
la quale induce il governo ad applicare, 

come è suo dovere, la lesse in vigore, 

sia contro le orgauizzazioni 
esistenti in Italia in sfregio della legge, 

sia contro quelle che si trapiantassero in 

Italia degli altri paesi. i 

Il Comitato 

convocata prima del 15 settembre, onde 

Tinbrogli massonici, 

La presidenza del i issociazione operaia 
costituzionale aveva bisogno di cinq us, 
biglietti, gralis, di andata-ritorno da I roma | 

a Napoli per mandare a. pigliar un po” 

d’aria una rappresentanza, la quale do- 

| veva assistere ai funerali di Crispi. Pre- 
sto fatto. Si rivolge alla massoneria, que- 
sta a Zanardelli, che telegrafò a Casi 

rando affatto la richiesta fatta in loro. 
nome. Della frode sì sta 

procuratore del re, ma il presidente del- 

l'associazione ebbe pubblicamente a di- | 

chiarave di essere massone e di non   

deri privata e pubblica, che fino i 

Nettezza;! 

Den 

ci} osi na de O 3 a pb * i desime rip pugnanze a me ersi d’accordo i 
mente | 

di questa agitazione, | 

ento ogni altra con- ; 

irarietò, pur di RI l’immane pe- | 

i nostri bravi galantuomini procedettero ! 

L'assemblea del r'appreser natanti delle as- | 

religiose già | 

presenterà un programma 

concreto in un’altra assemblea, che sarà : 

preparare qualche cosa pel 20. È brambb® 

chiedendogli 1 biglietti agogenati, I I 

titolari dei biglietti però, cioè i rappre- 
sentanti dell’ Associazione suddetta, osi ce 

due, non usufruirono del privilegio igno- , 

occupand oil: 

  

Nel 1899 dovendosi rinnovare per metà ii Consiglio Comunale di Udine, 

la Lega XX Settembre, 

varti partiti politici, ha intimato l’acccordo di tutti perché i clericali non potes- 

costituita da persone di diversa condizione sociale, e di 

sero ‘entrare nel Consiglio. Su questo punto i liberali di tutte le gradazioni si 

sono inlesi, dividendosi poi in due fazioni luna contro Valtra armate per far 

prevalere più che le proprie idee, le persone del partito. 

I cattolici che allora si sono recati alle urne, hanno chiaramente affermato 

che come le azioni degli individui, così le deliberazioni della Rappresentanza 

cittadina devono cooperare per far rifiori ire la vita cristiana ed informarsi ai 

principi di equità e giustizia. 

L'esito delle elezioni riescì favorevole ai così detti partiti popolari, e coll’ in- 

gresso dei nuovi eletti nel Consiglio del Comune, la discordia si è venuta accen- 

tuando in modo da rendere impossibile il regolare funzionamento dell’ammini- 

strazione comunale, e da ciò la necessità di sciogliere il Consiglio, la nomina 

del Commissario regio, e le elezioni generali. 

Ora si rinnova, ed in proporzioni maggiori, il caso del 1899. 

‘I cattolici non trovano di deviare dalla linea di condotta costantemente 

seguita dal giorno che hanno incominciato a prendere parte alle elezioni ammi- 

nisirative, perchè i criteri di equità e giustizia sono immutabili. Senza preoc- 

Sarai dell'esito della lotta, senza ricorrere a lusinghiere promesse che poi non 

È DOSSONO mantei nere senza © esporsi al pericolo di portare grave turbamento nella 

amministrazione, e senza offesa della giustizia nella equa distribuzione dei pub- 

Olici pesi, raccomandano al favore degli elettori la seguente lista di candidati : 

BERGAGNA VITTORIO di Giacomo, commerciante 
BLASONI GIUSEPPE fu Francesco, possidente 
BONANNI GIUSEPPE fu Luigi, argentiere 
di RLIN 

ASASOLA VINCENZO fu dui avvocato 
CIR JO GIUSEPPE di Luigi, ind lustriale 
COSMI COSMO fu Giuseppe, negoziante 
i CIANI Nob. FRANCESCO fu Luigi, possidente 

LODOY. 108 sta Giuseppe, possidente commerciante 
I EUGENIO fu Valentino, possidente commerciante 
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da RARI PIETR o fa Re Lili 
“n so di OE commerciante 

PRANZ OLINI GIOVANNI fu Gio. Batta, possidente 
GORI Dott. PROTASIO di i professore 
LOSCHI Cav. Uft. ANGELO: fu SI spo pensionato 
MARCUZZI GIOVANNI fu Lui igi, ppezziere 
ie UZZI FRANCESCO di Paolo, negoziante 
MIANI ARTURO, ragionier 
PAL DE Cav. RODOLFO iu Anton-€ -Giusep} DE, pensio: nato 

PERTOLDI Cav. FRANCESCO fu Giuseppe, pensionato 
RENIER Cav. TGNAZIO 0, avvocato di 
RHO GIUSEPPE fu Marco, orticultore 
RIZZI STEFANO di Gio. Mari ‘1a, possidente 

24. ROSELLI LUIGI fu Gio. Batta, commerciante 
RUMIZ DOMENICO fu Domenico, commerciante 
SCROSOPPI LUIGI fu Gio. Batta, negoziante 
DEL TORRE PIETRO fu Francese co, possidente. 

i28. TRINCO Sac. GIOVANNI di Antonio, professore 
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i 29. VINTANI Nob. SEBASTIANO fu Gi Batta. 
130. VITTORIO FLORINDO fu Pietro, industriale 
31: ZORATTI LODOVICO fu Giovanni, ingegnere 

DI) 

32. ZORZI RAIMONDO fu Giuseppe, ioni libraio 

AVVERTENZE. 

  

1. Gli clettori devono presentarsi alla rispettiva Sez zione col Certificato d’ inseri- 

zione nelle Liste elettorali che è stato distribuito dal Municipio per essere riconosciuto,   
altrimenti potrebbero essere respinti. 

OI x ai ann 4 ari * i . DPI 2. Gil elettori che non avessero ricevuto il Certilicato, o l’ avessero smarrito, 

devono ritirare un duplicato ‘dal Municipio. 

3. Le sehede possono essere manoscriite 0 stampate, ed anche in parte scritte 

cd in parte stampate. | 
k. Si raccomanda agli elettori di non fare nelle schede cancellazioni 0 aggiunte 

di nomi; perchè la cancellazione di qu: aîlche nome, e | tituzi i altri, impor { a sostituzione di altri, importa 

| non solo privare di un voto i nostri un ma un aumento nel numero 

; degli altri. 

Stieno in guardia gli elettori di non lasciarsi ingannare da quelli che offrono 

' delle schede specialmente alle perte delle Sezioni, perchè potrebbero facilmente essere 

“tratti in inganno dalla concordanza di alcuni nomi con quelli della nostra scheda. 

6. La scheda che si presenta piegata al Presidente del seggio non deve portare 

“nessuna firma, nè alcun segno che ‘possa far conoscere |’ elettore che la ha portata, 

. perchè verrebbe dichiarata nulla. 

7. Nel caso che qualche elettore non avesse ricevuta la scheda, o l'avesse 

qppii a at n 2 f 30 1 SITari iv qup j o si ‘smarrita, potrà ritirarne un’altra o dal rispettivo Parroco o dall ufficio del Crociato, 

vicolo di Prampero n. 4, cho domenica perciò sarà aperto dalle nove alle sedici. 

(8. Si raccomanda agli clettori di andare a votare non da soli, ma a gruppi di 

tre o quattro, perchè così è più facile di non lasciarsi. sorprendere da qualche 

i inganno. 

CESARE fu Gio. Batta, possidente > 
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L’Inno al Redentore sul Matajur 

La distinta Banda musicale di Noga- 

redo di Prato, il giorno 10 del prossimo 

settembre, si recherà sul Matajur per ren- 

dere più solenne la festa dell’ inaugura- 

zione del monumento ‘al Redentore, e { 

rallegrare colle dolci armonie l'immensa 
folla di credenti che in quel dì salirà 

quella vetta. i 

L’ Inno al Redentore composto per la 

circostanza dal distinto M.o D. U. Place- 

reani, cantato da centinaia di ‘persone, 

sarà accompagnato dai filarmonici di No- 

garedo ; non ne dubitiamo, sarà d'un ef 

fetto emozionante. 

La musica per canto sarà pubblicata | 

sul numero che si stamperà per la cir- 

costanza, sicchè ognuno che ha cognizioni 

di musica e, buona voce, potrà associarsi 

ai cantori, e rendere così più imponente 

l’ esecuzione. 

Tutti al Matajur dunque a cantare le 

lodi del Salvator dei popoli. 

Il giovane maestro Don Ubaldo Place- 

reani ben noto nel campo dell’arte mu- 

sicale, ed ammirato. ultimamente pel 

suo riuscitissimo inno a S. Ermacora; 

ha musicato, su parole del direttore del 

Crociato, un breve Inno al Redentore. 

L'Inno sarà cantato all’ unissono con 

accompagnamento di Banda sulla vetta 

del Matajur nella solenne inaugurazione 

del monumento al Redentore il giorno 

10 settembre. Il Placereani ha scritto il 

suo Inno in istile piano, mentre l’orche- 

strazione, come di solito nella musica 

moderna, occupa un posto principale! Io 

che ho potuto leggere quell’Inno, l'ho 

trovato geniale, semplice, senza pretesa, 

pieno di vita ed inspirato assai! Ridotto 

per Pianoforte, ho sentito, che verrà edito 

sul numero unico per essere dispensato 

ai Pellegrini muniti di tessera di ricono- 

scimento. Al bravo maestro Piacereani 

congratulazioni ed auguri a Den prose- 

guire coraggioso e fidente nella via intra- 

presa, come il suo genio lo guida: L. 

DALLA PROVINCA 
  

  

29 agosto. 
Le disgrazio desi monti. 

Teri nelle ore pomeridiane una povera 

donna della vicina frazione di Ovedasso 

trovandosi a far fieno sul Bismonte cm. 

1882 sul livello del mare) non sì sa come 
precipitò in un profondo burrone rima- 
nendo informe cadavere. Quest’oggi venne 
estratta e portata al paesello dove il me- 

dico fece le constatazioni di legge. Lascia 
due bambine che ora sono affatto orfane 

perchè anche il padre morì della stessa 

tragica morte anni fa all'estero. 

Un comoerto, 

L'altra sera un pianista forestiero, qui 

di passaggio, facendo affidamento sul gran 
numero di villeegianti che abbiamo, diede 
— unitamente ad alcuni dilettanti pac- 
sani — un concerto di musica classica. 
Ma il successo fu affatto desolante poichè 
appena una trentina di persone interven- 
ne, e di villeggianti solo la famiglia Dorta. 

A proposito di villeggianti noto che 
ne abbiamo diversi che simpatizzano for- 
temente con Antonio Beltrame, poichè 
per sollevare il piccolo commercio udinese 
mandano ogni settimana a prendere costì 
i generi alimentari occorrenti. E dire che 
a Pontebba si leggevano manifesti di 
questo ienore « Pontebba è ben lieta di 
stringere la mano ai cari villeggianti! » 
WERE NS EEIIOR: 

Morsano di Strada 
29 agosto. 

Il reverendo D. Lorenzo Chiesa dopo 
lungo e penoso malore sostenuto con am- 
mirabile pazienza oggi rendeva la Della 

sua anima a Dio. Da oltre 35 anni cap- 
pellano di Morsano di Strada quivi ha 

incominciata e compiuta la sua carriera 

sacerdolale consacrata. a spirituale van- 
taggio di questa popolazione alle sue cure 

affidata. Altamente compreso dall'idea del 
dovere esercitò il suo nobile ministero 
con zelo indefesso e con vera annegazione 

mirando sempre al bene supremo delle 

anime colla parola improntata a soda 
dottrina, col savio consiglio e coll’esem- 

pio eloquente di un vita intemerata. E 
sempre mirando a quell’alto obbiettivo 
non si risparmiò, benchè di debole co- 
stituzione fisica, di cooperare in corsì di 
Spirituali Esercizii dati in più luoghi, 
ivi lasciando di sè una grata memoria e 
pago di seco riportare la confortevole 
speranza che le sue fatiche non fossero 
riuscite infruttuose. Di un cuore ardente 
di cavità cristiana, sensibile alle sofferenze 
ed alle sventure altrui ed incapace di 
rancore fu sempre disposto e pronto al- 
l’aiuto, largo di efficaci confotti, nobile 
nelle amarezze e generoso nel perdono. 

Ben a ragione la popolazione di Mor- 
sano, memore di tanto, piange ora ama- 

      
             

‘ramente la dipartita del suo amatissimo 

cappellano, e ne sente il vuoto profondo 
che si è aperto col dischiudersi di quella 
tomba, che deve accogliere la salma di iui. 

Oh dilettissimo D. Lorenzo! Tu che là 

nei Cieli hai trovato il meritato premio 
delle tue elette virtù e dei diuturni pa- : 

timenti sopportati con cristiano eroismo, 
. x UR TA ® 

prega anche di Jassu per 1 Morsanesi che 

amasti come tuoi figli, nei quali rimarrà 

incancellabile il dolce ricordo di te, i’ 
sentimenti più vivi di affetto, di ricono-. 

scenza e di venerazione. © Un amico. 

      Rana 
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Tempo probabile 

Venti moderati o forti del 3 quadrante 
sul versante tirrenico centrale; setten- 

trionali al nord. Cielo sereno al nord, 

nuvoloso con qualche pioggia altrove. 

DIARIO SACRO. 

Sabato 31 — s. Raimondo Nonnato. 

Fiere e mercati della provincia. 

Sabato 31 — Cividale, Pordenone. 
minzione: minime eni Sie 

R. R. Parroci 
della Città di Udine. 

Per l'occasione del solenne 
Pellegrinaggio al Santuario della 
B. V. delle Grazie prevedendosi 
che nella ventura settimana, sarà 
una grande affluenza di fore- 

stieri in Città, Noi usando delle 
facoltà dalla S. Sede benigna- 
mente concesse agli Ecc.mi Ve- 
scovi ed Ordinari d’Italia, re- 
putiamo conveniente dispensare, 
come dispensiamo dall'obbligo 
dell’astinenza dalle carni tutti 
gli abitanti di questa Nostra 
Città e tutti quelli che in esse 

si troveranno nel Venerdì 6 
tembre p. v. 

regando Iddio a spargere 

sulle 8. S. L. L. M. R. copiose 
le sue benedizioni mi torna caro 
protestarmi 

ATL 

set- 

pr 

Aff.mo in G. C. 

ww PIETRO Arelrvescovo. 

Raccomandazione, 
Si fa caldo appello a tutti i 

R.mi Parroci e Curati perchè 
vogliano rimandare al più pre- 
sto alla Direzione del Pellegri- 
‘naggio in via della Posta 16 
l'elenco dei pellegrini che in 

occasione delle feste al Santua- 
rio delle Grazie dal 1 all'8 si 

recheranno ad Udine indicando 
la stazione e il giorno di par- 
tenza e la classe scelta. 

Questa pratica è indispensa- 
bile perchè le stazioni non re- 
stino sprovviste di biglietti. 

Treni speciali. 
La direzione del pellegrinag- 

gio al Santuario della B. V. dele 
Grazie di Udine in vista del 
numeroso concorso di pellegrini 
nei giorni 1 e 2 Settembre dalla 

manda di due treni speciali in 
partenza il primo nel giorno 1 
Settembre da Pontebba, il se- 
condo il 2 Settembre dalla sta- 
zione della Carnia circa alle ore 
4 antimeridiane, ! 

Preghiamo i R.mi Parroci e 
Curati ad avvertire di di ciò i 
loro paesani. 

S. E. il Cardinale Sarto 

arriverà a Udine col diretto delle ore 17 
domani sera. Sarà ospite del nostro ve- 

nerato Arcivescovo. 

È È desiderabile 

che tutti i pellegrini i quali si reche- 
ranno a Udine al Pellegrinaggio delle 
Grazie dal 1al 9 settembre sieno muniti 
della tessera di riconoscimento la quale 
si può avere mediante l’offerta di cent. 30 
per le località vicine alla ciltà, 

Questa tessera dà diritto ai ribassi fer- 
roviarii del 50 per 100 per le gite Udine- 
Pontebba, Udine-Cividale, Udine-S. Da- 

niele; al bellissimo numero unico pub- 

Commissione del Solenne Omaggio con 

numerose illustrazioni, alla medaglia- 
ricordo coll’effigie della B. V. delle Grazie 
da una parte e colla facciata del Santua- 

: rio dall'altra. i 

Come abbiamo annunciato 

domani mattina col diretto delle 7.43 ar- 
| riveranno a Udine i giovani studenti di 
i Venezia e di Treviso per prestare servizio 
d’onore durante i giorni del Pellegrinag- 

  linea pontebbana, ha fatto do- 

blicato per la circostanza a cura della 

    

IL CROCIATO 

gio. Alle ore 11 verranno presentati in 
Palazzo Arcivescovile a S. E. Mons. Zam- 
burlini dal Presidente della Commissione 
pel Solenne Omaggio, Mons. Gelestino 
Conti, assieme ai giovani del Circolo de- 
mocratico cristiano presieduto dal signor 
Domenico Franzil. 

- Le prove di musica alle Grazie. 

Teri il conte di Codroipo seguito dalla 
sua brava cantoria di Flambruzzo a sue 
spese, è stato a Udine per le prove ge- 
nerali della classica messa del Tomadini. 
Mi dissero che le prove riuscirono be- 
nissimo sotto la direzione del conte stesso 
intelligentissimo di musica, ed anche 
compositore, il che vuol dir molto. Or- 
ganista il maestro Tomadini di Cividale. 
lo come persona applaudo alla nobile e 
generosa prestazione del Conte, come 
prete ammiro la sua fermezza can la 
quale sa calpestare ogni rispetto umano; 
come musicista {in ultima linea manco 
a dirlo) benedico a chi agisce per l’arte, 
e dell’arte si fa mecenate. 

Oggi prove generali della schola di 
S. Cecilia per la bella messa di Witt con 
orchestra. Inutile ogni presentazione per- 

‘ ‘chè la S. Gecilia è nota favorevolmente 

a tutti. 

AI corrispondente di Cividale, 

A me piacciono cose chiare e lampanti 
ed è perciò che mi permetto di chiedere 

Collegiata firmato ai 4 del corrente mese. 

che ha firmato il collaudo si trovasse 
allora a Gividale. Pardon. 

Pao. 

Medaglie della B. V. delle Grazie. 

Per l'occasione del grandioso Pellegri 

naggio alla B. V. delle Grazie di Udine 

facciata del Santuario dall’altro. 

Libreria del Patronato, e chi desidera 

rivolgersi alla suddetta. 
Una preghiera. 

impartire gli ordini a che gli agenti da- 
ziarii usino la maggior indulgenza coi 

{ all 8 settembre. 

Alloggi gratuiti e a pagamento. 
I pellegrini che desiderano alloggi in Cae 

Gove potranno avere le opportune 
cazioni ed i relativi prezzi. Quelli. che 
desiderano il ricovero gratuito preseni ia ll- 

il biglietto indispensabile. L'offerta serve 
per sostenere le spese d’ illuminazione e 

di servizio. 

Per |’ Oratorio Perosiano. 

Nel Piccolo e negli altri giornali trie- 

stini di ieri leggiamo che, per le insistenti 
domande che pervenivano a lui, il Comi- 
tato per l'Oratorio Perosiano di Udine 
ha disposto affinchè oggi un suo incari- 
cato si trovi a Trieste all/otel Dellorme, 
per la vendita di biglietti per posti distinti 
e sedie. I 

Processioni. 

Le parrocchie che intendono di recarsi 
in Pellegrinaggio processionalmente sono 
pregete a voler partecipare, almeno 48 
ore prima, il giorno del loro arrivo a 
Udine dando il numero approssimativ 
dei fedeli che vi prenderanno parte e 
degli stendardi, gonfaloni ecc. da portarsi, 
per poter prendere le opportune e indi- 
spensabili disposizioni. 

I presidenti delle sezioni elettorali. 

Ecco l’ elenca dei magistrati che pre- 
siederanno alle sezioni elettorali di do- 
menica 1 settembre: 
Sez. I. D'Osualdo avv. G. B. consigliere 

+ della Corte d’Appelio. 

Tribunale. 

pretore a Latisana. 

del Tribunale. 

del Tribunale. 
» VI. Treyer avv. Francesco pretore 

a S. Vito al Tagliamento. 
» VII. Gaccianiga avv. Guido pretore 

del II. Mand. a Udine. 
» VII Marconi avv. Gesare pretore a 

Gemona. 
«IX: Dosi avv. Giuseppe pretore a 

Tarcento. 
» X. Pampanini avv. Camillo pretore 

a Pordenone. zi 
» XI Pagliarini avv. Lwigi pretore a 

Latisana. 

Povero vecchio! 

Verso le 4 di questa mattina venne 
trovato da un vicinante il cadavere di 
‘Leonardo Virgilio fu Valentino d'anni 
75 dai casali dei Rizzi. Giaceva disteso 
nel cortile, completamente nudo, con ia 
camicia raggomitolata sotto il braccio de- 
stro. Portato in letto e chiamato il me- 
dico, questi constato la morte avveunta 
per paralisi cardiaca. 

figlio di lui all’estero per lavoro e k 
nuora.a Castions di Strada in seno alla 
sua famiglia. 

Dicesi che colpito da improvviso ma- 
lore, abbia voluto discendere in cucina 
a prender qualcosa, ma stramazzato al 
suolo colpito da paralisi sia miseramente 
morto.   Il messo comunale diede tosto avviso 
all'autorità competente, 

RITI IMI RD REI 

il perchè si abbia ritardato tanto di pub- ; 
blicare l'atto di collaudo dell'Organo della ; 

‘Si domanda ancora se il M.0 Ravanello | 

sono state coniate delle riuscitissime me- . 
daglie in metallo bianco e giallo dell’ef- : 
figie, da un Jato, della Madonna e colla ‘ 

Queste medaglie sono esclusive della. 

fare acquisto anche per rivenderle deve 

Ì 
rivolgiamo all’on. Municipio perchè voglia 

poveri pellegrini, i quali avessero con sò ; 
qualche cosa da mangiare nei giorni dal ‘ 

case private, si rivolgano alla Direzione . 
«del Pellegrinaggio in via della Posta 16,4 

indi- 

dosi alla Direzione suddetta, mediante : 
l'offerta di 10 centesimi potranno ottenere : 

» IL Zanutta avv. Nicolò giudice del 

» JIMI. Bertolini avv. Giovanni vice- | 

» IV. Osboli avv. Francesco giudice |. F 3 x 
De ancesco giudice ; ;utervistato a Sansebastiano da un gior- | 

» V. Zamparo avv. Francesco giudice | 

Il vecchio era solo in casa, essendo il } 

  

Causa lamore o il vino? 

Il capitano del genio sig. Paolo Pedrin 
diede iersera una mezz'ora di svago alla 
sua serva dietro richiesta del suo amante 
Michele Migliorati fu Michele d’anni 25, 
abitante in via Villalta. — 

Ma passata la mezz'ora, anzi anche 
un'oretta e mezzo di più, il capitano trovò 
i due amanti in via dei Missionari e fece 
qualche osservazione alla serva, chè era 
un po’ tardi. Il Migliorati, più che alfiecio 
se l’ebbe a male e cominciò ad apostro- 
fare con alto fare di minaccia il capitano, 
che, con uno spintone, lo allontanò da se. 

Alcuni militari liberarono .il capitano 
da quell’importuno, che le guardie di 
città lo condussero benignamente a ripo- 
sare in custodia. 

Questa mattina il capitano, ottima per- 
sona, fu in questura a dichiarare di non 
curarsi dell’ accaduto. 

Il Migliorati, interrogato, rispose di non 
ricordarsi di nulla, fu posto in libertà. 

Teatro Minerva. 

Ecco i quadri principali che verranno 
i proiettati domani a sera dal reale Cine 
matografo Lumiere: 

1. Lezioni di ciclismo. — 2. Un bal 
i letto al Teatro dell'Opera di Parigi — 

3. L’arrotino — 4. Esperienze col pallone       ‘ dirigibile di Santos Dumont — 5. Cura 
i radicale della pinguedine — 0. Salto 
dalla muraglia — 7. Illusionista da salone 
— 8. Salti a piedi delle guardie del Re 

Colazione stupefacente — 10. Il 
cocchiere addormentato — dl. Arrivo 

‘i d’una gita di piacere in ferrovia — 12. 
In refettorio — 13. Cattivo tempo in mare 
— 14. Gli uomini gomma — 15. Arrivo 
e ricevimento a Marsiglia di Kriger — 
16 — L'armata in tempo di pace — 17. 

: La zuppiera meravigliosa — 18. Umberto 
e Margherita a Monza — 19. L’Assem- 
moir di Zola — 20. La vita a rovescio. 
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Prezzi serali: — Ingresso platea e log- 

gie cent. 60 — Idem signori Sott' Ufii- 
‘ ciali cent. 40 — Idem piccoli ragazzi 
cent. 40 — Loggione indistintamente 
cent. 30 — Poltroncina in platea lire 1 
— Sedia in platea lire 0,40 — Palco in 

) 

;T.e HM -loggia lire 4. 

Quanto prima Quo vadis — La guerra 
in Cina — L’ Esposizione di Parigi — I 
fanerali di S. M. Umberto i a Roma. 

Arie degli 

i Dalla vetrina del negozio di manifat- 
‘ ture di Pietro Lupieri in piazza delle 

i Erbe venne rubata una pezza di stoffa 
del valore di L. 16. 

ignoti, 

Echi dei fallimenti, 

Il bilancio presentato dal sig. Enrico 
Del Fabbro porta l'attivo di L. 117614,56 
ed il passivo di L. 51042,94. 

AI? ospedale 

“vennero medicati: per ferita alla fronte 
guaribile in 10 giorni Scodellaro Giu- 

i seppe d’anni 53 da Codroipo; Teresa 
* Chiarandini d’anni 39 da San Rocco e 
Guido Betuzzi d'anni 14 pure per ferita 
alla fronte guaribili in 8 giorni, acci- 

dentale. 

cpr È a % 3 6% n SE & © n 

Dispacci Siefani 
a particolari 

fServizio diretto del « Crociata ») 
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I duchi di Genova a Gressoney. 
i Gressoney, 30. — I duchi di Genova 

: sono giunti alle 10,55 ricevuti da gran 

: folla. i 
La questione franco-turca, 

turchi vedono con calma la situazione 

creata dalla partenza di. Gonstans. Di- 

chiarano che non era abbastanza grave 

per condurre alla rottura le buone rela 

zioni dei due paesi. Nel Consiglio dei 

conflitto france-+urco. 

* Nessuna alleanza. 
î Madrid, 30. — Il ministro degli esteri, 

i nalista, negò l’esistenza d’un’ alleanza 

? ispano-rUssa. 
Iseo "13 

Le domande d' indennità 
; isla x A ' per gli espuisi dalla Francia. 

Londra, 80. — La Commissione inca- 
ricata di esaminare le domande d’ inden- 
nità pei sudditi esteri espuisi dal Tran- 

i svaal, ha terminato l’ esame dei documenti 
stessi. Le domande ascendono a. 1632 pel 

: complessivo ammontare di 1,133,031 ster- 
H . . È . . 

line. Le domande degli Italiani che sono 

115 ascendono a 40,000. 2 

      Bollettino di borsa 
Udine 30 agosto 1901. 
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RENDITA 
? Italiana Parigi Fr. 102.40 

! Italiana Italia » 102.65 
i AZIONI — 

* Extericur: 4 ° oro Fr: 71:85 
è Edison ». dd0,— 
è Banca d'Italia » 85, 

CAMBI E VALUTE 
: Francia chéone » 104,10 

! Sterline » » 26.26 
i Marchi » » 128.50 
* Corone > D ACI0 
È Napoleoni » >» 20.80 

ì ULTIMI DISPACCI 

; Chiusura Parigi 2 Fr. 98.60 
i Cambio ufficiale, L. 104.14 
i 
  

î Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Costantinopoli, 80. — I circoli ufficiali.     
ministri, ieri Yilolizhiozk occupossi del ' 
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Partenze Arrivi Partenza Arriv 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 Joe 4.45 7.43 
A. 8.05 11.52 O 5.10 10.07 
SI 11.25 RE O 10.35 15.25 
0. 13.20 18.16 DE: 14.20 17. 
05221730 22.28 O. 18.37 93.25 
IDE 23.05 Mer 2957 4,99 

Udine Pontebba Pontebba Udine 
O. 6.02 8.55 O. 4.50 7.98 
D. 1.58 9.55 D. 9.28 11.05 
O. 10.35 195 O. 14.39 17.06 
Da 1/30 19.10 O. 16.55. 19.40 
O, 17.95 20,45 D. 18.39 20.05 

U dine Trieste Trieste Udine 
Oi 5,90 8.45 A. 8.25 11.10 
Je 8 10.40 M. 9 12.55 
M-10:42 19.45 D. 17.90 20. 
O. 17.250 20:30 Mer 390 7.82 

Casarsa. Spilimb. Spilimb. —Casarsa 
0. 9.11 Sb O. 8.05 8.43 
Mia 714.30 15.25 ME A19415 14. 
O. 18.40 19.25 O. 17.80 18.10 

Casarsa Poriogr. Portogr. Casarsa 
A. 9.10 9.48 O. 8.— 8.45 
(DE 14.31 15,16 {DI 13.21 14.059 
O. 18.3 1900:=4/-0: OL 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 

M. 6.06 6.37 «M. 6.55 1.25 
M & 2510019, 10.39 Ma 90:59 11.18 
M. 1.40 12.07 Mi 4299 13.06 
M. . 16.09 16.5 ME GESZio 17.46 
Ma =21,23 21.50 Me 2210 DAL 

Udine | Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.99 D. 8.95 10.40 D. 6.20 M. 8,29 10.12 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 192.30 M. 14.30 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.20 M. 19.04 21.23 

Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.55 D. 8.39 10,45 D. T.— M. 8.57 9.589 
M. 13.16 M. 14.95 19.50 M. 10.20 M.14.14 15.50 
M.17.56 D.18.57 21.30 Da 18.25 M. 20,24 21.16 
  

Orario della tramvia a vapore 
Partenze Arvvivi Partenze Arrvi 

Udine a :S. Damiele &.Daniele a Udine 

Br A ST, R. A. 

BE -S.00 9.40 6.00" GAl0 9593 

IT-00 5840395 dA0- lee 
11450 15.15 16.99 18.55 15.10 15.30 
18— 18.25. 19.45 da 1006 = 

  

STABILINENTO ARTISTICO 
DIRETTO DAI 

Ra Sri Rea 

UDINE EA 

Via di circonvall. tra porta Villallu e Poscolle 

STUDIO PITSURA E SCOLTURA 

Si eseguiscono Pale — pitiure a fresco — 

Via crucis — statue religiose in legno ce car- 

toneromano — altari in legno e cemento — 

pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 

— catafalchi — banchi — serramenti c qual- 
siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- 

glione — apparati d’ illuminazione iu legno 

e ferro — sedie e urne per santi — espositori 

in legno e metallo — presepi e sepoleri — 

‘Porcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 

delabri ecc. 
Arredi in metallo argentato e d’ argento 

come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ece. 

Assumono riparazioni e riargentature di 

arredì di legno e metallo. 
Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 

paramenti sacerdotali, abiti e veli per. Madon- 

na, Veli umerali ece. ecc, Assumono pure col- 

locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 

a mano, e a macchina, seferze delle più rino- 

mate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 

  

   

. gento, seta, tappeti. ( 

Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni e 

preventivi a richiesta: 
  

Horae Diunnae- Novità 
AS 

TONO C0O0E 

Novità 
  

Alla libreria ecclesiastica Zorzi Rai» 
mondo, sono arrivati i Morae Diurnae 
nuovissima edizione 1901 edita da F. 
PUSTET in rosso-nero su carta china 
finissima, completi. con tutti i Santi, 
compreso i novissimi, ed aggiunto in 
fine il Propriwum. Diocesano. Sono le- 
gati in tutto Zigrino e busta. Si cedono 
ai seguenti milissimi prezzi: 
Legatura Lett. A, taglio oro L. 5.50 

» dB.» rosso da 
Chi lo desiderasse franco d’ogni spesa 

a domicilio aggiungerà Cent. 20 in più, 

ALTRE EDIZIONI IN PRONTO 

Edizione P. Manierm a rosso-nero, lega- 
tura pelle, taglio oro per sole L. 4.00 

Ediz. L.Rowano tascabile solo nero » 2.75 

Li A N 7 "Er = TDI 

LAVARIN GIUSEPPE 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINk 

GRANDE deposito ombrelli, ombrelini 
Assortimento bauli e valigerie. di qua- 
lunque forma c grandezza, a prezzi da 
non temere concorrenza, 

  

  

GRANDE assortimento portafogli, porta- 

monete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vee- 
chia di qual unque genere di stolla geran 
lite che non sì taglia, 3 

Si eseguisce prontamente qualunque 
riparazione. 

2 PREZZI CONVENIENTISSIMI —  
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  ' ESSENZA -Sublimata-Concentrata (Sposito 
  

  

     
     

  

   

       
          

       
       
   

  

    

    

    

  

       

               

        

          

        

      
    

  

   

      

  

     

|Emicranie nibelli-Spleen-Innitabilità- 
iInquietudine-Isterismo-Apoplessi: 
Epilessia:M 
  

        
   

      

H NEVROL sì prepara nel premiato stabilimento di S 
prodotti chimico-farmaceutice-igienici della proprietaria Società 

A. BERTELLI 
MILANO, vla Paolo Frisl, 26. 

foemeiso Li. di più cent, 29 per posta; due flaconeini L. 7.29, franchi. 

          
    7 e 

MPostro Gampienerie del prodotti d' Profumerie /glenica Rertell/ 
POSLASRO, etissena Galleria Vitterla Emanvele 

| FORIND, pertici piazza Castello, 25 —- NAP@LI, via Roma, 301-   

    

Negoziante di manifatture i 
PIAZZA S GIACOMO angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

  

  Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie. Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 

Scotir © Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli & 

alla Romana. Impermegbili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. + 

Damaschi lana e cetone, pizzi in ‘ogni allezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- r 

presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seia, | 

oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti (e 

tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 

PAGAMMAINTT RASTHLA LI 

Ra 
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pie? è i Was \iretul w SI i S ; " 5 Ci 

DOMENICO RAISER a t) say std sla I 

Via Treppo N. 8. TTADTTINE Via Treppo N. 8. 

7 ; à tua " di , - i " La Si. G LI 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 

sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

‘Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. i 
La stima che gode lanostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

i prezzi, è la migliore raccomandazione. 
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    indispensabile ad ogni famiglia 

grande successo di questo forno è dovuto prin-- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in /Mercatovecchio al- 

Emporio 

    
  

Domenico Bertaccini     
    

STERILIZZA TA 
premiata con 15 Medaglie di |.° grado ed una croce d'oro al merio, 

— Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — 
Si trova in tutte le farmacie e alberghi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta 

A. BABRIS UDINE 

= ti - s # ti 8 3 3 ti 3 i ; 

Premiata Fonderia Pontificia 
Padova - Daciano Colbacchini e Figli - Padova 

  

‘Fornisce concerti di. qualunque numero. 
di campane di ogni grandezza, peso, tono. 
Fonde campane in concerto con altre e ga- 
rantisce i propri lavori per fattura, durata 
ed intonazione a giudizio di 
periti. Riceve campane vec- 
chie in cambio, assume in co- 
struzione degli armamenti e 
castelli per campane in ferro 
battuto, ghisa e legno a nuovo 
sistema con isolatori per ot- 
tenere maggior suono dalle 

dal ; campane e assumendone an- 
RORIFERzi catalogo che la riparazione e la posi- esolusivo fornitore. 

die zione in opera assicurando dei ss, palazzi Ap. 
esatto funzionamento in campanile. Grande deposito candellieri in getto, 
ottene ed altri metalli. 
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64 DOBENICO BERTARCIM 
Gere to Gaeta     

  

La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini im Mercato vecchio Udine, ba messe 
mm vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte 

i le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche 
i sopra appositi disegni. Le argentature, le. dorature e nichelature, vengono eseguite mediante 
i motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando 
garanzia sull’ estto del lavoro. 

Tiene anche una grande quantità di chincagheme, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, 
oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 

Profumeria librî di devozione e per la s. messa 
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n =50 n di fama rmondiaio 
IO eIe sa Con esso chiunque può sti- 

I Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi rare a lucido con facilità. — 

diversi saponi all’ amido in commercio. Conserva la “biancheria. Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI i sonia iu 
Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. Si vende in tutto il mondo.       

  

— Alla tipografia del CROCIATO si può 

avere cento biglietti visita con relative 

buste al prezzo di L. 100. 

+000000000000800 0098800003800 +00000d 
  

  
  

    

  

        "Udine — Tipografia del Crociato 
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